
Descrizione del sito 

La Piana di Sibari è ubicata nella Calabria settentrionale (fig 1); è limitata a Nord dai margini 

dell’Appennino meridionale e più precisamente dalle formazioni carbonatiche di età mesozoica e dai terreni 

flyschoidi mesozoici e terziari del gruppo montuoso del Pollino, a Sud dai rilievi cristallini e metamorfici 

paleozoici della Sila. Il limite occidentale è costituito dai terreni argilloso-conglomeratici plio-pleistocenici 

che costituiscono le alture di Doria e Terranova da Sibari, mentre il limite orientale è rappresentato dal Mar 

Ionio. L’estensione complessiva della Piana è di circa 188 km2.  

La Piana è divisa in senso trasversale, O-E, dal fiume Crati, che rappresenta il corso d’acqua principale; 

altri corsi d’acqua importanti sono il Coscile, affluente in sinistra orografica del Crati in cui confluisce in 

località Volta del Forno ed il torrente Raganello, che ha la sua origine dal massiccio del Pollino e scorre, con 

direzione NO-SE. L’idrografia della Piana è inoltre caratterizzata da una serie di corsi d’acqua regime 

torrentizio che scorrono dai rilievi del Pollino a Nord e dal massiccio della Sila a Sud. 

Il quadro evolutivo che ha portato all’attuale formazione della piana di Sibari, oltreché all’azione delle 

discontinuità tettoniche, è legato anche alle oscillazioni glacio-eustatiche del livello del mare che si sono 

succedute durante il Quaternario con la formazione di una coltre alluvionale, il cui spessore varia da 100 a 400 

m. La composizione granulometrica di questi materiali è influenzata dalle caratteristiche geo-litologiche del 

bacino di erosione dal quale esse traggono origine e dalla selezione prodotta dalle acque sui materiali fluitati, 

pertanto si passa dalle argille ai limi, alle sabbie e alle ghiaie. Questi materiali si distribuiscono all’interno 

della piana in lenti o livelli, per cui danno origine ad una variabilità sia in senso verticale che orizzontale. 

Sono stati individuati alcuni settori dell’area dove si evidenza una certa omogenità nei rapporti 

stratigrafici e strutturali dei depositi alluvionali della piana e della tipologia dei suoli rinvenuti. 

Lungo la fascia litorale, compresa approssimativamente nel settore ad est della SS 106 tra Villapiana 

Scalo e Marina di Schiavonea, le stratigrafie evidenziano potenti corpi limosi argillosi impermeabili e sabbie 

fini semi-permeabili.(Fig. 2). Nello specifico dominano suoli moderatamente evoluti, le cui caratteristiche 

pedologiche sono legate all’idromorfia degli orizzonti sottosuperficiali che presentano, già a 35 cm di 

profondità, evidenze di riduzione e segregazione locale del ferro, causata da saturazione idrica per periodi 

abbastanza lunghi durante l’anno. L’alto contenuto in limo condiziona in modo determinante il comportamento 

di questi suoli. Gli aggregati strutturali risultano poco espressi e con basso indice di stabilità. Ciò rende difficile 

la formazione di porosità interconnessa e limita la disponibilità di ossigeno per la coltura. Sono suoli soggetti 

a compattamento e a fessurazioni durante la stagione asciutta. Dal punto di vista chimico va evidenziata la 

presenza di sali solubili negli orizzonti sottosuperficiali e l’elevato contenuto in magnesio, sono calcarei, a 

reazione alcalina con un contenuto medio di sostanza organica poco umificata. Il magnesio, spesso in quantità 

superiore a quelle del calcio, compete fortemente per il complesso di scambio, instaurando condizioni di 

alcalinità anche quando il sodio è allontanato, favorendo la dispersione dei colloidi, con effetti del tutto negativi 



sui rapporti suolo-acqua. I suoli, quindi, prevalentemente Entisuoli e Inceptisuoli, presentano particolari 

difficoltà di gestione e conservazione. 

In tali aree la salinità dei suoli ha natura costituzionale per l’origine dei sedimenti da cui si sono 

originati  

I suoli rischiano di diventare salini, dal succedersi di fasi climatiche sempre più siccitose, come già si 

riscontra da qualche anno a questa parte (fig. 3). Questa situazione determina una minore lisciviazione dei Sali 

dal suolo e un conseguente accumulo, pertanto i suoli possono andare incontro a degrado e le colture possono 

subire sensibili riduzioni di produzione o di decadimento della qualità. 

Anche la commissione europea, con la Comunicazione COM (2006) 231 “Strategia tematica per la 

protezione del suolo” riconosce la necessità di difenderlo e individua nella salinizzazione oltre a erosione, 

diminuzione di sostanza organica, contaminazione locale e diffusa, impermeabilizzazione, compattazione, 

diminuzione della biodiversità, frane e alluvioni, una delle principali cause di degrado. 

Nel caso fosse confermata l’attivazione di questo fenomeno si renderà opportuno fare ricorso a 

strategie di mitigazione e di adattamento. La prima prevede tecniche agronomiche come rotazioni tra colture 

che si giovano di metodi irrigui predisponenti all’accumulo di sali alternate ad altre che lo contrastano; 

microirrigazione, capace di mantenere il volume di suolo esplorato dalle radici sempre sufficientemente umido; 

tecnica del “leaching”, ovvero un apporto idrico superiore alle effettive esigenze di adacquamento della coltura 

e alle stesse capacità d’invaso del suolo, in modo da favorire la lisciviazione dei sali. 

Le strategie di adattamento, invece, possono prevedere l’impiego di colture tolleranti alla salinità, 

determinando modifiche all’ordinamento colturale non sempre praticabile. 

  



 

Profilo 2 

Classificazione USDA: Vertic-Haploxerept, fine-silty, 
mixed, thermic 
Classificazione WRB: Vertic-Haplic Cambisol 
(calcaric, oxiaquic) 
Località: CSD-Sibari 
Comune:Cassano allo Ionio 
Quota: 5 m slm    
Morfologia: Pianura Alluvionale  
Uso del suolo: Risaie 
Substrato: Alluvioni 
Parent material: Alluvioni 
Pietrosità superficiale:assente 
Aspetti superficiali: fessure  
Erosione reale: assente 
A.W.C. stimata a 100 cm: 164 mm 
Regime di temperatura: termico 
Regime di umidità: xerico 
Drenaggio interno: lento 
 

 

0-35cm Ap 

bagnato; colore grigio olivastro (5Y 4\2); franco 

argilloso limoso; struttura poliedrica subangolare 

grande, moderatamente sviluppata; debolmente 

adesivo; scheletro assente; radici erbacee comuni, 

molto fini; pori comuni da fini a molto fini; 

effervescenza notevole; attività biologica da anellidi; 

presenza di sostanza organica alla base dell’orizzonte 

dovuta alle lavorazioni; limite abrupto lineare. 

35-75cm Bg  

umido; colore oliva (5Y 5\3); franco argilloso limoso; struttura poliedrica subangolare tendente all’angolare, 

da media a grande, fortemente sviluppata, resistente; screziature di colore grigio scuro (2,5Y4/0) scarse, 

localizzate nei pori e di colore rosso giallastre (5YR4/6) comuni, localizzate sulle facce dei ped, entrambe di 

dimensioni piccole; scheletro assente; pori comuni, molto fini; radici erbacee poche, molto fini; concrezioni 

soffici di FeMn, da molto piccole a piccole, poche; molte pellicole di argilla orientate per pressione; 

effervescenza violenta; attività biologica assente; limite chiaro lineare. 

75-110 cm BCg 

umido; colore grigio olivastro (5Y 5\2); franco argilloso limoso; struttura poliedrica angolare, da grande a 

molto grande, debolmente sviluppata, resistente; screziature di colore grigio scuro (2,5Y4/0), piccole e 

comuni e screziature di colore rosso giallastre (5YR4/6) abbondanti, localizzate selle facce dei ped di 

dimensioni medie; concentrazioni soffici di sali vari comuni di dimensioni da molto piccole a piccole, 



localizzate nei pori; scheletro assente; pori comuni, molto fini; radici assenti; concrezioni soffici di FeMn, da 

molto piccole a piccole, comuni; molte pellicole di argilla orientate per pressione; effervescenza  violenta;  

attività biologica assente; limite chiaro lineare. 

110-130 e oltre cm Cg 

umido; colore umido oliva (5Y4\3); colore secondario grigio scuro (5Y4/1); struttura massiva; screziature di 

colore marrone chiaro (7,5YR4/6), abbondanti; effervescenza  violenta;  limite sconosciuto. 

 

Determinazioni analitiche 

 

 

  

Orizzonte 
Profondità 

cm 

Granulometria 

pH 

H2O 

Carbonati 

totali % 

Calcare 

attivo % 

S.O.% 

P2O5 

ppm 

K2 O 

ppm 

CSC 

meq/100 g 
Sabbia 

tot. % 

Sabbia  

molto fine % 

Limo 

% 

Argilla 

% 

Ap 0-35 3,6 2,5 62,2 34,3 8,47 5,3 2,5 2,85 2 184 20,5 

Bg 35-75 6,2 2,8 61,5 32,3 8,29 6,9 4,4 1,46 1 163 14,2 

BCg 75-110 6,2 3,0 65,5 28,3 8,51 6,9 5,0 1,64 1 155 19,4 

Orizzonte 
Profondità  

cm 

GSB 

% 

CaO 

ppm 

MgO 

ppm 

Na 

ppm 

Fe(DTPA) 

ppm 

Mn (DTPA) 

ppm 

Zn (DTPA) 

ppm 

Conducibilità 

mS/cm 

Ap 0-35 87 2908 1221 257 53,4 21,8 1,18 0,66 

Bg 35-75 100 2126 2711 733 27,9 17,85 0,45 0,003 

BCg 75-110 100 2089 2013 1320 18,57 13,32 0,34 2,85 



 

Fig. 1 Localizzaziohne dell’area 

 

 

 

 

 

Fig. 2 Area con presenza di suoli salini 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Fig. 3 Efflorescenze saline formatesi per evapotraspirazione  


